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CIG: 95892714C3 - CPV: 55524000-9 (servizi di refezione) 

 

1. Oggetto dell’appalto, durata e valore 

 

Acquisto delle derrate alimentari, stoccaggio in magazzino, trasporto nei centri di cottura, 
cottura giornaliera, trasporto nei plessi non dotati di cucina e distribuzione agli alunni e personale 
scolastico, secondo il menù approvato dai competenti servizi di igiene degli alimenti e nutrizione 
della ASL. Per il personale scolastico, la grammatura da fornire in occasione dei pasti va 
maggiorata in quantità sufficiente ad assicurare la sazietà di una persona adulta. Particolari regimi 
dietetici saranno comprovati da ricetta medica e comporteranno un adeguamento del menù, 
comunque composto da: 

➢ Un primo (es. minestra o pastasciutta); 
➢ una pietanza di secondo, con contorno; 
➢ pane: rosetta o altro panino oppure a fette, deve essere singolarmente imbustato, 

così da poter essere conservato dall’alunno nel caso in cui non venga 
immediatamente consumato. Non è consentito, pur se igienicamente sicuro ed a 
norma, l’utilizzazione di pane intero o già affettato, regolarmente imbustato, da 
aprire e distribuire agli alunni.  

➢ frutta; 
➢ dolce: almeno una volta al mese, compatibilmente con le indicazioni fornite dalle 

autorità sanitarie o da altri istituti e professionisti incaricati per la formazione del 
menù;  

➢ acqua minerale naturale, microbiologicamente pura, in misura di almeno 25 cl per 
ciascun alunno durante il periodo invernale e di almeno 33 cl per ciascun alunno 
durante il periodo non invernale; in caso di ulteriore bisogno manifestato dall’alunno, 
in relazione alla consumazione del pasto, la somministrazione dovrà essere 
garantita.   

Fornitura di piatti in ceramica o policarbonato, riutilizzabili. 
Fornitura di bicchieri in vetro o policarbonato, riutilizzabili. 
Fornitura di posate in acciaio o policarbonato, riutilizzabili. 
Fornitura di quant’altro necessario per la gestione del servizio (pentole, utensileria di 

cucina, elettrodomestici, attrezzature e macchine in genere), ovviamente per la parte mancante 
rispetto all’attuale dotazione. 

Pulizia ordinaria e straordinaria dei locali compresi gli impianti, le attrezzature, gli 
arredamenti, i servizi igienici annessi.  
Manutenzione ordinaria dei locali cucina, dei relativi impianti elettrici, idrici, delle 

attrezzature mensa in dotazione nelle singole scuole.  

Manutenzioni ordinarie della struttura, degli impianti, delle attrezzature e degli arredi dei 

centri di cottura (ivi compresa l’eventuale sostituzione).  

Manutenzioni delle attrezzature per la distribuzione, per il lavaggio, le manutenzioni degli 

impianti idraulici. 

La cottura dei pasti dovrà essere effettuata in almeno quattro cucine (scuola dell’infanzia 
centro urbano, scuola dell’infanzia madonna della pace, scuola dell’infanzia di fonte umano e 
scuola dell’infanzia di marina), con esclusione della possibilità di attivare un’unica cucina 
centralizzata, dalla quale poi far partire il trasporto dei pasti verso i singoli plessi. 



 

 

   

Durata 
 

Il presente appalto ha la durata di circa 5 (cinque) anni scolastici (2024/2025 – 2025/2026 – 
2026/2027 – 2027/2028- 2028/2029), a partire dall’inizio dell’anno scolastico 2024/2025. Qualora 
non si riuscisse ad assicurare la corrispondenza tra inizio dell’esecuzione dell’appalto e inizio 
dell’anno scolastico, la durata del rapporto, pari ad anni cinque, avrà decorrenza iniziale dalla data 
di sottoscrizione del contratto. I giorni di effettuazione del servizio saranno quelli del calendario 
scolastico, con interruzione delle festività natalizie e pasquali, fatte salve eventuali variazioni 
apportate dall’autorità scolastica locale. Ove, alla data di scadenza del contratto di servizio relativo 
al presente appalto non sia stato individuato il nuovo soggetto affidatario, il soggetto aggiudicatario 
del presente appalto è tenuto a garantire la prosecuzione del servizio fino alla individuazione del 
nuovo soggetto e comunque non oltre (6) SEI mesi dalla scadenza di cui al comma 1, ai sensi 
dell’art. 106 comma 11 del D. Lgs. n. 50/2016. L’Amministrazione Comunale, in attesa della stipula 
del contratto, può, se necessario, chiedere l’avvio del servizio alla ditta aggiudicataria: in tal caso, 
la ditta si impegna a rispettare tutte le norme previste dal capitolato speciale d’appalto. 
L’ente si riserva l’esercizio dell’opzione di rinnovo del contratto, da esercitarsi previa ricognizione 
del rispetto degli obblighi contrattuali, per ulteriori 4 (quattro) anni scolastici (2029/2030 – 
2030/2031 – 2031/2032 – 2032/2033), a partire dall’inizio dell’anno scolastico 2029/2030. Qualora 
non si riuscisse ad assicurare la corrispondenza tra inizio dell’esecuzione dell’appalto oggetto di 
rinnovo e inizio dell’anno scolastico, la durata del rapporto rinnovato, pari ad anni quattro, avrà 
decorrenza iniziale dalla data di sottoscrizione del contratto o dalla data della determinazione con 
la quale si procederà eventualmente ad esercitare l’opzione di rinnovo. 
Complessivamente, la durata del contratto, anche a seguito di eventuale esercizio dell’opzione di 
rinnovo, è contenuta entro il limite massimo di nove anni, previsto dall’articolo 12, comma 1, del 
R.D. n. 2440 del 18 novembre 1923. 

Valore 
 

Il valore presunto dell’appalto, prima dell’aggiudicazione, è pari a euro € 1.800.000,00 I.V.A. 
esclusa: n. 40.000 pasti annui presunti x € 9,00 come prezzo a base d’asta per ogni singolo pasto 
(di cui € 0,022 per rischi da interferenza non soggetti a ribasso) x n. 5 (cinque) anni di durata 
contrattuale. Il valore indicato aumenta (€ 3.240.000,00) in caso di rinnovo del contratto per altri 
quattro anni. Tale importo è espresso a titolo puramente indicativo/orientativo e non costituisce 
alcun impegno o garanzia da parte dell’ente sull’effettiva quantità delle prestazioni che verranno 
richieste e, pertanto, esclude qualsiasi pretesa da parte dell’appaltatore di compensi integrativi o 
aggiuntivi ovvero revisioni contrattuali per variazione della quantità dei servizi (es. in diminuzione 
per causa COVID o altre influenze stagionali), fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, 
comma 11 del codice dei contratti in base al quale “la stazione appaltante, qualora in corso di 
esecuzione, si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza di un quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In Tal caso l’appaltatore non può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto “. Le prestazioni che verranno pagate saranno solo quelle 
effettivamente eseguite dalla ditta su specifica richiesta dell’ente appaltante o, in subordine ed in 
via eventuale, quelle riconosciute da quest’ultimo a seguito di valutazione ponderata e funzionale 
degli interessi pubblici sottesi in ordine alle cause delle prestazioni aggiuntive.  

 



 

 

In merito agli oneri della sicurezza per la prevenzione e protezione dei rischi da interferenze, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., il servizio presenta alcuni rischi da 
interferenze, per cui l'importo di detti oneri è pari allo 0,022% del prezzo del singolo pasto e non 
possono essere oggetto di ribasso in sede di offerta economica.  

 

2. Soggetti ammessi alla gara 

 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente 

disciplinare, costituiti da:  

1) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a (imprenditori individuali 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c (consorzi stabili), dell’articolo 45, commi 1 
e 2 del Codice;  

2) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e (consorzi ordinari di concorrenti), f (le aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’articolo 45, commi 1 e 2, del Codice; 

3) da operatori economici che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 47, comma 
8, del Codice;  

4) operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea.  
 

Ai già menzionati soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 

 

Gli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento devono indicare 

in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, nonché 

l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il 

medesimo obbligo si applica sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione 

di imprese di rete. 

3. Condizioni di partecipazione 

 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali:  

▪ sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice;  
▪ sussistano le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159; 
▪ sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o 

che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

▪ sussistano altre cause di esclusione previste dalla legge. 
 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 

è vietato partecipare alla presente procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero partecipare anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 

partecipato alla procedura medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 



 

 

rete). E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai 

consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 1, lettera b 

(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra 

forma alla medesima procedura. È infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai 

consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 1, lettera c 

(consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima procedura.  

È prevista l’espressa accettazione degli obblighi derivanti dall’allegato patto di integrità. 

Ciascun concorrente deve inoltre dichiarare di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 62/2013) impegnandosi, in caso di aggiudicazione, 

ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto. 

 

4. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali 

 

4.0. Piattaforma telematica 

La procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l'ausilio di sistemi informatici e 
l'utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici. La piattaforma telematica e-procurement del 
Comune di Città Sant’Angelo è disponibile all’indirizzo: https://cittasantangelo.ga-t.it/. 
 
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, 
del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification 
Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione 
digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. L’utilizzo della 
Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo 
e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato 
a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. L’utilizzo della Piattaforma 
avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo quanto 
previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 
principi: 
- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del Codice civile; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del Codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 
domanda di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il 
mero utilizzo della Piattaforma. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 

https://cittasantangelo.ga-t.it/


 

 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme.  
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 
assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 
termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 
funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata 
del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del 
caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul 
proprio sito istituzionale alla pagina dove sono accessibili i documenti di gara nonché attraverso 
ogni altro strumento ritenuto idoneo. La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche 
quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del 
mancato funzionamento o del malfunzionamento. La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la 
riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La Piattaforma è realizzata con 
modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle 
registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 
operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 
disponibile. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e 
attribuite all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 
registrazioni di sistema. Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo 
nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 
1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. L’Acquisto, l’installazione e la 
configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella di PEC o 
comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 
collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 
 

4.1. Responsabile del Procedimento 

Responsabile del Procedimento è lo scrivente (tel. 085 9696214, mail: 

antonino.darcangelo@comune.cittasantangelo.pe.it, PEC: comune.cittasantangelo@pec.it 

 

4.2. Consultazione della documentazione di gara 

La documentazione di gara è visionabile sul sito istituzionale del Comune di Città Sant’Angelo: 

www.comune.cittasantangelo.pe.it.  

 

4.3. Informazioni e chiarimenti 

Tutte le informazioni sostanziali in merito alla presente procedura saranno pubblicate sulla 

piattaforma telematica e-procurement del Comune di Città Sant’Angelo disponibile all’indirizzo: 

https://cittasantangelo.ga-t.it/. 

Le informazioni o richieste di chiarimento potranno essere inviate per il tramite della piattaforma 
telematica suddetta, non oltre il termine previsto dal TIMING DI GARA. Le domande pervenute 
oltre tale termine non saranno prese in considerazione. Le richieste di chiarimenti dovranno essere 
formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno 3 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali 
in merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima. 

mailto:antonino.darcangelo@comune.cittasantangelo.pe.it
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Eventuali modifiche dell'indirizzo di posta elettronica certificata dei candidati o problemi temporanei 
nell'utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate, 
diversamente la Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete 
o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati e a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

Costituisce onere degli Operatori Economici interessati a partecipare alla Procedura verificare la 
pubblicazione dei chiarimenti. L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà altresì 
notificata, come avviso, all'indirizzo posta elettronica certificata della ditta che ha proposto il 
quesito, così come risultante dai dati presenti nella richiesta. Le precisazioni ed i chiarimenti 
pubblicati, anche su iniziativa della Stazione Appaltante, costituiranno chiarimento del presente 
Disciplinare, vincolante per la Stazione Appaltante e per tutti i Concorrenti. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario 
capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati. In caso di avvalimento, le comunicazioni di cui all'articolo 52 del Codice andranno 
recapitate ad entrambe le parti ai sensi dell’art. 89, comma 9, del D.lgs. n.50/2016. 

 

4.4. Modalità di presentazione della documentazione 

L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla 

presente procedura di gara:  

a) devono essere rilasciate in carta semplice e con la sottoscrizione del/i rappresentante/i 
legale/i del candidato o altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente il 
candidato stesso nonché, per quanto concerne le dichiarazioni sostitutive, dei soggetti 
chiamati dalla legge al rilascio delle predette dichiarazioni; al tale fine l’istanza e/o le 
dichiarazioni devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una 
sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 
fogli distinti);  

b) possono essere sottoscritte, altresì, da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originale della relativa procura;  

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; segnatamente, nel 
caso di partecipazione in RTI o consorzi già costituti l’istanza e le relative dichiarazioni 
dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante o procuratore della sola impresa 
capogruppo, mentre nel caso di   associazioni o consorzi non ancora costituiti il modello di 
domanda e le prescritte dichiarazioni dovranno essere firmate dai legali rappresentanti o 
procuratori delle rispettive imprese.  

 

Tutte dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara 

devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive sono redatte preferibilmente sui modelli 

predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#052


 

 

In alternativa, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti generali e speciali, le imprese 

potranno compilare documento di gara unico europeo – DGUE.  

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di 

contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 

essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati 

da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in 

euro. Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016 “Le carenze di qualsiasi elemento formale 

della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al 

presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con 

esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante 

assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla 

gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.”. 

 

4.5. Finanziamento 

L’appalto è finanziato con fondi comunali. 

 

4.6. Subappalto 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. Non è consentito affidare 

subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato alla presente gara.  

La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i 

pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia 

delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.  

Il comma 13 dell’articolo 105 del Codice prevede che la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore, al cottimista e al prestatore di servizi, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

- quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

- in caso inadempimento da parte dell'appaltatore o anche su richiesta del subappaltatore e se la 

natura del contratto lo consente. 

Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i servizi o le parti di essi che intende subappaltare o 

concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali 

indicazioni il successivo subappalto è vietato.  

Per quanto non previsto nel presente disciplinare si applicano le disposizioni del capitolato 

speciale e le norme di legge. 

 



 

 

4.7. Ulteriori disposizioni 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente.  

È in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara 

qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se 

aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.  

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato nel bando per 

la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.  

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 

97, commi 3 e 6, del Codice.  

Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto. 

 

5. Cauzioni e garanzie richieste 

 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da garanzia provvisoria, 

come definita dall’art. 93 del Codice, pari ad € 36.000,00 (diecimila centodue/zero) e costituita, a 

scelta del concorrente:  

▪ in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice;  

▪ in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale; 
▪ con assegno circolare; 
▪ con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari 

iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1° settembre 1993, n.385 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo161 del 
d.lgs. 24 febbraio 1998, 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione delle offerte.  

 

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta 

ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa 

ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti, mediante assegno circolare o in titoli 

del debito pubblico, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, anche una dichiarazione di un 

istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, 

qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in 

favore della stazione appaltante. 

 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa 

queste dovranno:  

▪ essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, 



 

 

n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, 
opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui 
all’art.1957, comma 2, del codice civile;  

▪ essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito.  
▪ avere validità per 180gg dalla scadenza termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
▪ essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione 

appaltante, la garanzia per ulteriori 60 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;  

▪ essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete 
o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese 
che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il 
GEIE;  

▪ prevedere espressamente:  
o la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del Codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
o la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice civile;  
o la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 
o la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza 
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in 
favore della stazione appaltante. 

 

La garanzia provvisoria resta stabilita nella misura del 2% (due per cento) dell’importo complessivo 

dell’appalto e la garanzia definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale o nella maggiore 

misura determinata ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.lgs. 50/2016. Qualora il concorrente sia 

in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale e della disposizione prevista 

dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria e quella definitiva sono ridotte della 

metà.  

Si precisa che dovrà essere indicato come beneficiario della cauzione provvisoria e di quella 

definitiva il Comune di Città Sant’Angelo. 

Si precisa, altresì, che:  

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 1, secondo periodo del 

Codice, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 1, lett. e), del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della già menzionata 

certificazione;  

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 

costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento 

stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 

ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 

contrattuale all’interno del raggruppamento;  

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 1, del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la già 



 

 

menzionata certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di 

valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di 

esclusione, previa attivazione del soccorso istruttorio (fermo restando, al fine di scongiurare la 

successiva espulsione dalla gara, che la cauzione sia stata già costituita alla data di presentazione 

dell’offerta). 

 

Ai sensi dell’articolo 93, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto. 

 

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice;  

b) polizza assicurativa alla RCT/RCO, per un massimale di entità pari a quella stabilita nel 

capitolato speciale d’appalto. 

La polizza RCT / RCO deve recare espressamente il vincolo a favore della stazione appaltante e 

devono coprire l’intero periodo dell’appalto. 

La polizza assicurativa dovrà, inoltre, essere rilasciata completa di appendice con la quale la 

compagnia si impegna a coprire i rischi derivanti dall’esecuzione del presente appalto. 

 

6. Idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico - organizzativa 

Per poter partecipare alla presente procedura di gara gli operatori economici devono essere in 
possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa, ai sensi dell’art. 83 del Codice dei contratti, di seguito indicati: 

a) Requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel registro imprese della C.C.I.A.A. per 
attività inerente all’oggetto del presente appalto ovvero, se imprese non italiane residenti in 
uno Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di 
residenza. Le Cooperative dovranno essere iscritte all’Albo delle Società cooperative 
istituito con D.M. (Ministero delle Attività produttive) del 23/06/2004; 

b) Requisiti di carattere economico-finanziario: fatturato globale complessivo realizzato nel 
corso degli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore a € 400.000,00 all’anno, IVA esclusa. 

c) Requisiti di capacità tecnico-organizzativa: aver eseguito, con buon esito, negli ultimi tre 
anni - dalla data di pubblicazione del bando a ritroso - servizi di refezione scolastica, nei 
confronti di almeno n. 5 enti pubblici e/o privati (l’operatore economico fornirà, a tal fine e ai 
sensi dell’art. 86 co. 5 del Codice, un elenco dei principali servizi effettuati negli ultimi tre 
anni, con indicazione delle date e dei destinatari, pubblici o privati). 

Indicazioni per concorrenti a identità plurisoggettiva e consorzi 

 

Il requisito di cui alla lettera a):  



 

 

1. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o 

di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, di cui all’art. 45, co. 2, lett. d), e), f), e g) del Codice, 

ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al 

contratto di rete che esegue la prestazione deve essere in possesso del requisito di cui alla lett. a);  

2. nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) e c), del Codice (consorzi di cooperative e 

consorzi stabili), il suddetto requisito deve essere posseduto direttamente dal consorzio.  

 

I requisiti di cui alla lettera b), relativo al fatturato, e alla lettera c), relativo ai servizi svolti, devono 

essere soddisfatti: 

1. nel caso dei soggetti di cui all’art. 45, co. 2, lett. d), e), f), e g) del Codice, dal raggruppamento 

temporaneo, consorzio, GEIE o imprese aderenti al contratto di rete nel suo complesso. Detti 

requisiti devono essere posseduti nella misura minima del 40% (quaranta percento) dall’impresa 

mandataria e per la restante parte cumulativamente dalle imprese mandanti ciascuna nella misura 

minima del 10% (dieci percento), ai sensi dell’art. 92 co. 2 del DPR 207/2010 (ancora in vigore ai 

sensi dell’art. 216 co. 14 del Codice dei contratti).; 

2. nel caso di consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) del Codice (consorzi tra società cooperative di 

produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) direttamente dal consorzio; 

2.1. nel caso di consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. c) (consorzi stabili) vengono sommati con 

riferimento ai soli consorziati esecutori. 

Per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni i requisiti di fatturato 

devono essere rapportati al periodo di attività [(fatturato richiesto/3) x anni di attività] – cfr. sul 

punto determinazione Aut. Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 15/1/2014 n. 1 

– “Linee guida per l'applicazione dell'art. 48 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163.” 

 

Si precisa che il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina 

l'esclusione dalla gara. 

 

In attuazione della disposizione di cui all’art. 89 del Codice, il concorrente singolo o consorziato, 

raggruppato o aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.  

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di 

partecipazione, tutta la documentazione prevista al comma 1 del suddetto articolo 89. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

 

Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, e che partecipino alla procedura sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 

requisiti.  

 



 

 

Il divieto di avvalersi dei requisiti della stessa impresa non riguarda i concorrenti riuniti in 

associazione temporanea o consorzio ordinario (sentenza Consiglio di Stato sez III del 

04.11.2015) 

 

È possibile l’avvalimento tra imprese facenti parte di un medesimo RTI (cfr. deliberazione AVCP n. 

2/2012). 

 

È ammesso l’avvalimento plurimo o frazionato ciò in conformità a quanto stabilito dalla sentenza 

della Corte di Giustizia, sez. V, 10 ottobre 2013, in causa C-94/12 nonché dalla giurisprudenza 

amministrativa nazionale (cfr. ex multis Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza 8/02/2011, n. 857 

e sentenza 9/12/2013 n. 5874); ne consegue che ciascun concorrente può avvalersi delle capacità 

di più imprese ausiliarie. 

 

L’avvalimento è ammesso per i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi. Non è 

ammesso, viceversa, per i requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 83, comma 1, lettera 

a) del codice dei contratti (Consiglio di Stato, sezione V, sentenza 9 marzo 2020, n. 1667 – TAR 

Campania, Napoli, Sezione VIII, 15 luglio 2020, n. 3137) 

 

 

6 bis. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 
economico finanziario avviene attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello 
specifico, mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE); conseguentemente, 
tutti i soggetti interessati a partecipare alla gara devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul sito web dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE). 

 
7. Criterio di aggiudicazione 

 

Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 3, lett. a) del D.L.gs 50/2016.  I criteri di valutazione sono i seguenti: 

 
a) Caratteristiche metodologiche e tecniche del progetto per lo svolgimento del servizio. Nella 

relazione tecnica di offerta, la ditta concorrente dovrà precisare: l’utilizzo di prodotti con 
specifiche caratteristiche merceologiche (es. agricoltura biologica, filiera corta, 
produzione agricola integrata, DOP e IGP), il sistema di organizzazione del servizio (es. 
prenotazione pasti, riscossione prezzo e rendicontazione al Comune, i sistemi di 
controllo e responsabilità, sicurezza, la gestione degli imprevisti e delle emergenze, la 
gestione delle diete speciali), le metodologie tecnico-operative (es. tempi e turni di 
lavoro, metodologie e tecniche di lavoro, formazione e aggiornamento del personale), 
attrezzature, mezzi e ristrutturazione dei locali (mezzi,  adeguamento dotazione 
attrezzature esistenti, migliorie dei locali). La relazione di progetto dovrà essere riportata su 
non più di 20 pagine (solo frontali e non fronte retro), foglio A4, tipo di carattere Arial, 



 

 

dimensione carattere almeno 11. Le pagine ulteriori non saranno tenute in considerazione ai 
fini della valutazione del progetto e dell’attribuzione dei consequenziali punteggi.    

b) Offerta economica. L’offerta va formulata mediante ribasso percentuale sul prezzo del pasto 
posto a base di gara (€ 8,978). Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali 
dopo la virgola. L’offerta deve essere comprensiva di tutte le spese, nessuna esclusa, ad 
eccezione dell’I.V. A e degli oneri di sicurezza per rischi da interferenze. Dovrà essere indicata 
in cifre ed in lettere. In caso di discordanza tra l’offerta in cifre e quella in lettere, sarà 
considerata valida quella espressa in lettere. Il prezzo è unitario (l’offerta economica deve 
essere unica). Non è consentita la presentazione di offerte plurime o alternative, condizionate, 
parziali o in aumento, pena l’esclusione dalla gara. 
 
Per la valutazione dell’offerta, agli elementi di cui sopra saranno assegnati i seguenti punteggi 

(parametri di valutazione o fattori ponderali): 
 

a) Caratteristiche metodologiche e tecniche del progetto per lo svolgimento del servizio = max. 
punti 70; 

b) Offerta economica = max. punti 30. 

 
Con riferimento al coefficiente A (caratteristiche metodologiche e tecniche del progetto per lo 

svolgimento del servizio), i punteggi attribuibili al progetto saranno contenuti tra un minimo pari a 0 
ed un massimo pari 1 e poi moltiplicati per il fattore ponderale specifico. Nel caso in cui i 
componenti della commissione non si esprimano all’unanimità, ognuno attribuirà all’offerta tecnica 
un coefficiente discrezionale compreso tra 0 ed 1 ed il coefficiente unico da moltiplicare per il 
fattore ponderale specifico si ricaverà dal calcolo della media aritmetica dei coefficienti individuali. I 
sub criteri di valutazione, i punti assegnabili, i sub – coefficienti discrezionali e la motivazione 
sintetica sono di seguito riportati. 

 
▪ Utilizzo di prodotti con specifiche caratteristiche merceologiche = fattore ponderale 

specifico max. punti 30 (le valutazioni e l’attribuzione dei punteggi terranno in particolare 
considerazione: 
  

a) l’introduzione di alimenti da agricoltura biologica per max. punti 10 (punti 3 per fornitura 
pasta e/o riso biologica nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 2 
per la fornitura di carne e salumi biologici nei diversi formati e tipologie previsti nel menù 
giornaliero – punti 2 per la fornitura di latticini e formaggi biologici nei diversi formati e 
tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 2 per la fornitura di ortaggi e verdure 
biologiche nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 1 per fornitura 
di frutta biologica nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero): la finalità della 
distribuzione dei punteggi nel modo sopra esplicitato è quella di assicurare il carattere 
biologico alla fornitura dei prodotti più ricorrenti nel menu (pasta, carne e salumi, formaggi, 
verdura e frutta). Nessun punteggio verrà attribuito all’offerta di prodotti biologici tipo 
cioccolata, frutta secca, dessert, spuntino. Si terrà in particolare considerazione non tanto e 
non solo la quantità degli alimenti biologici offerti, quanto e soprattutto la capacità 
dell’offerta di coprire la maggior parte dei consumi: non farà cioè la differenza un singolo 
alimento in più o in meno proposto (criterio quantitativo), ma l’insieme degli alimenti 
biologici offerti ed in grado di essere utilizzati maggiormente in quanto più ricorrenti nel 
consumo.  

b) l’introduzione di alimenti da filiera corta per max punti 10 (punti 2 per fornitura pasta e/o 



 

 

riso a filiera corta (es. grano italiano) nei diversi formati e tipologie previsti nel menù 
giornaliero – punti 2 per la fornitura di carne e salumi a filiera corta nei diversi formati e 
tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 2 per la fornitura di latticini e formaggi a filiera 
corta nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 2 per la fornitura di 
ortaggi e verdure a filiera corta nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero – 
punti 1 per la fornitura di pesce a filiera corta (es. mare adriatico, mare mediterraneo, mar 
tirreno, mar ionio) nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero - punti 1 per 
fornitura di frutta a filiera corta nei diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero). 
Si terrà in particolare considerazione non tanto e non solo la quantità degli alimenti a filiera 
corta offerti, quanto e soprattutto la capacità dell’offerta di coprire la maggior parte dei 
consumi: non farà cioè la differenza un singolo alimento in più o in meno proposto (criterio 
quantitativo), ma l’insieme degli alimenti a filiera corta offerti ed in grado di essere utilizzati 
maggiormente in quanto più ricorrenti nel consumo. 

c) l’introduzione di alimenti da produzione agricola integrata, DOP, IGP per max. punti 10). 
(punti 3 per fornitura pasta e/o riso nei diversi formati e tipologie previsti nel menù 
giornaliero – punti 2 per la fornitura di carne e salumi nei diversi formati e tipologie previsti 
nel menù giornaliero – punti 2 per la fornitura di latticini e formaggi nei diversi formati e 
tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 2 per la fornitura di ortaggi e verdure nei 
diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero – punti 1 per fornitura di frutta nei 
diversi formati e tipologie previsti nel menù giornaliero). Si terrà in particolare 
considerazione non tanto e non solo la quantità degli alimenti offerti, quanto e soprattutto la 
capacità dell’offerta di coprire la maggior parte dei consumi: non farà cioè la differenza un 
singolo alimento in più o in meno proposto (criterio quantitativo), ma l’insieme degli alimenti 
offerti ed in grado di essere utilizzati maggiormente in quanto più ricorrenti nel consumo. 

 
Al fine di rendere uniforme l’attribuzione del punteggio, la commissione esprimerà i seguenti 

giudizi ai quali corrisponderanno i relativi punteggi: 
 

o elemento non trattato = 0 (nessuna offerta presentata) 
o carente = 0,20 (l’offerta è scarsa)   
o insufficiente = 0,40 (l’offerta non è sufficiente rispetto alle aspettative minime 

dell’ente); 
o sufficiente = 0,60 (l’offerta è apprezzabile e risponde alle aspettative minime 

dell’ente); 
o discreto = 0,70 (l’offerta è più che apprezzabile e risponde alle aspettative 

dell’ente); 
o buono = 0,80 (l’offerta merita particolare considerazione poiché risponde 

pienamente alle esigenze dell’ente)  
o più che buono =0,90 (l’offerta si distingue in quanto supera le attese dell’ente, 

andando oltre le aspettative). 
o ottimo = 1 (l’offerta è ottimale sotto ogni punto di vista). 

 
▪ Sistema di organizzazione del servizio = fattore ponderale specifico max. punti 20 

(le valutazioni e l’attribuzione dei punteggi terranno in particolare considerazione: 
 

a) la prenotazione pasti per max. punti 5 (in particolare considerazione si terranno la 
semplicità e l’efficacia del sistema proposto, soprattutto se nella fase attuativa sarà 



 

 

previsto il coinvolgimento del personale scolastico); 
b) il sistema di pagamento/riscossione del prezzo e rendicontazione al Comune per max. 

punti 5 (particolare apprezzamento verrà riservato alle soluzioni che consentiranno il 
pagamento elettronico mediante bancomat e/o carta di credito – quanto alle 
rendicontazioni, saranno ritenuti di meritevole considerazione soluzioni in grado di 
assicurare semplicità, possibilità effettiva di riscontro per il personale dell’ufficio dell’ente e 
riduzione massima di possibili errori); 

c) i sistemi di controllo, responsabilità e sicurezza per max. punti 5 (i criteri guida nelle 
valutazioni saranno effettività del controllo, tracciabilità delle responsabilità ed efficacia 
delle attività finalizzate alla sicurezza); 

d) la gestione degli imprevisti e delle emergenze per max. punti 3 (farà la differenza la 
capacità delle soluzioni proposte di ridurre al minimo o azzerare i disservizi in caso di 
imprevisti ed emergenze); 

e) la gestione delle diete speciali per max. punti 2 (si terrà in considerazione la capacità 
della proposta di rispondere efficacemente ed in sicurezza alle diverse diete speciali – es. 
etniche, senza glutine, senza lattosio, ecc.). 

 
Al fine di rendere uniforme l’attribuzione del punteggio, la commissione esprimerà i seguenti 

giudizi ai quali corrisponderanno i relativi punteggi: 
 

o elemento non trattato = 0 (nessuna offerta presentata) 
o carente = 0,20 (l’offerta è scarsa)   
o insufficiente = 0,40 (l’offerta non è sufficiente rispetto alle aspettative minime 

dell’ente); 
o sufficiente = 0,60 (l’offerta è apprezzabile e risponde alle aspettative minime 

dell’ente); 
o discreto = 0,70 (l’offerta è più che apprezzabile e risponde alle aspettative 

dell’ente); 
o buono = 0,80 (l’offerta merita particolare considerazione poiché risponde 

pienamente alle esigenze dell’ente)  
o più che buono =0,90 (l’offerta si distingue in quanto supera le attese dell’ente, 

andando oltre le aspettative). 
o ottimo = 1 (l’offerta è ottimale sotto ogni punto di vista). 

 
▪ Metodologie tecnico- operative = fattore ponderale specifico max. punti 10 (le 

valutazioni e l’attribuzione dei punteggi terranno in particolare considerazione: 
 

a) i tempi e turni di lavoro per max. punti 3 (i criteri guida nelle valutazioni saranno la 
proporzionalità e l’adeguatezza dei tempi e turni di lavoro rispetto alle esigenze del 
servizio); 

b) le metodologie e tecniche di lavoro per max. punti 5 (le modalità di svolgimento delle 
lavorazioni quali ricevimento dai fornitori, stoccaggio, conservazione, trasporto, 
lavorazione, cottura, distribuzione, lavaggio stoviglie, pulizie dovranno essere descritte in 
maniera dettagliata ed essere in grado di assicurare il massimo dell’efficienza); 

c) la formazione e aggiornamento del personale per max. punti 2 (non sarà decisivo il solo 
numero dei corsi quale parametro quantitativo, ma conterà di più la capacità complessiva 
del piano di formazione e aggiornamento di assicurare il giusto bagaglio di conoscenze al 



 

 

personale addetto, al fine di assicurare che lo stesso rispetti tutte le norme vigenti in 
materia e garantisca un elevato standard di efficienza nello svolgimento delle diverse 
attività). 

 
 Al fine di rendere uniforme l’attribuzione del punteggio, la commissione esprimerà i seguenti 
giudizi ai quali corrisponderanno i relativi punteggi: 

 

o elemento non trattato = 0 (nessuna offerta presentata) 
o carente = 0,20 (l’offerta è scarsa)   
o insufficiente = 0,40 (l’offerta non è sufficiente rispetto alle aspettative minime 

dell’ente); 
o sufficiente = 0,60 (l’offerta è apprezzabile e risponde alle aspettative minime 

dell’ente); 
o discreto = 0,70 (l’offerta è più che apprezzabile e risponde alle aspettative 

dell’ente); 
o buono = 0,80 (l’offerta merita particolare considerazione poiché risponde 

pienamente alle esigenze dell’ente)  
o più che buono =0,90 (l’offerta si distingue in quanto supera le attese dell’ente, 

andando oltre le aspettative). 
o ottimo = 1 (l’offerta è la ottimale sotto ogni punto di vista). 

 
 
▪ Attrezzature, mezzi e ristrutturazione dei locali = fattore ponderale specifico max. 

punti 10. Le valutazioni e l’attribuzione dei punteggi terranno in particolare 
considerazione:  
 

a) mezzi che si impiegheranno per il trasporto derrate dal magazzino ai centri di cottura 
per max. punti 1 (il punteggio verrà differenziato in base alla proposta di mezzi nuovi o 
usati, nonché in relazione alle altre caratteristiche dei mezzi proposti quali il tipo di 
alimentazione e l’appartenenza alla classe di euro - utili per contribuire alla riduzione 
dell’inquinamento e conseguentemente al maggior rispetto dell’ambiente - );  

b) adeguamento dotazione attrezzature esistenti per max. punti 5 (la valutazione focalizzerà 
l’attenzione sulle proposte di fornitura di attrezzature mancanti o di sostituzione di quelle a 
fine ciclo di utilizzo e sulla loro collocazione/ubicazione – verranno minimizzate quelle 
proposte che non assicurino una significativa utilità effettiva per la gestione del servizio, 
tipo televisori con maxischermi, telecamere interne, impianti per musiche in sottofondo, 
ecc. -); 

c) migliorie dei locali per max. punti 4 (saranno valorizzate solo quelle migliorie 
proporzionate, adeguate e calibrate sui fabbisogni dell’ente, mentre verranno minimizzati 
gli interventi offerti solo per prendere punteggio ma non utili più di tanto per 
l’efficientamento del servizio, dato che i costi sono destinati a ricadere sempre sul 
committente e sugli utenti in termini di prezzo del singolo pasto). 

 
Al fine di rendere uniforme l’attribuzione del punteggio, la commissione esprimerà i 

seguenti giudizi ai quali corrisponderanno i relativi punteggi: 
 

o elemento non trattato = 0 (nessuna offerta presentata) 



 

 

o carente = 0,20 (l’offerta è scarsa)   
o insufficiente = 0,40 (l’offerta non è sufficiente rispetto alle aspettative minime dell’ente); 
o sufficiente = 0,60 (l’offerta è apprezzabile e risponde alle aspettative minime dell’ente); 
o discreto = 0,70 (l’offerta è più che apprezzabile e risponde alle aspettative dell’ente); 
o buono = 0,80 (l’offerta merita particolare considerazione poiché risponde pienamente alle 

esigenze dell’ente)  
o più che buono =0,90 (l’offerta si distingue in quanto supera le attese dell’ente, andando 

oltre le aspettative). 
o ottimo = 1 (l’offerta è ottimale sotto ogni punto di vista). 

 
Nel caso in cui non vi sia alcuna offerta tecnica che ottenga il punteggio massimo (70), al fine 

di ristabilire l’equilibrio dei vari elementi di valutazione, la commissione di gara effettuerà la 
riparametrazione, assegnando, al concorrente con il punteggio più alto, il punteggio massimo di 
70 punti ed agli altri concorrenti un punteggio proporzionale. Se, ad esempio, i punteggi 
complessivi ottenuti, per il merito tecnico, dagli unici ipotetici 3 concorrenti, sono rispettivamente 
40, 30 e 20, si procederà nel modo che segue: PT1 = 40:40x70=70; PT2 = 30:40x70=52,5; PT3 
=20:40x70=35.    

 
Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile 
da zero ad uno, calcolato per il tramite dell’applicazione della seguente formula con 
interposizione lineare 
       

Ci = Aa/Amax  
dove Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;  
Aa = ribasso percentuale del concorrente i-esimo sul prezzo del pasto a base di gara (pari a € 
8,978); 
Amax = ribasso percentuale più conveniente sul prezzo del pasto a base di gara (pari a € 8,978). 
 
Per ottenere poi il punteggio sull’offerta economica, il coefficiente ottenuto verrà quindi moltiplicato 
per il fattore ponderale specifico dell’offerta economica pari a 30 (punti). 
 

La ditta dovrà presentare l’offerta economica mediante indicazione del ribasso 
percentuale sul prezzo del singolo pasto a base d’asta (€ 8,978), al netto di IVA e oneri 
sicurezza per rischi da interferenza non soggetti a ribasso e pari ad € 0,022, con calcolo del prezzo 
per singolo pasto derivante dall’applicazione del ribasso. In caso di discordanza tra l’indicazione 
del ribasso percentuale e l’indicazione del prezzo del singolo pasto, prevarrà l’indicazione del 
ribasso percentuale. 

Non sono ammesse le offerte in aumento.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi differenti per l’offerta economica e per tutti gli altri elementi di 
valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio 
sull’offerta tecnica.  
 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo e gli stessi punteggi parziali per l’offerta economica e per l’offerta tecnica, si 

procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 



 

 

 

8. Modalità di presentazione delle offerte 

 

Per partecipare alla gara, ciascun concorrente dovrà trasmettere un’offerta costituita, pena la sua 
irricevibilità, esclusivamente in formato elettronico, mediante la piattaforma telematica e-
procurement del Comune di Città Sant’Angelo disponibile all’indirizzo: https://cittasantangelo.ga-
t.it/.  

Resta fermo quanto previsto dall’art. 79, commi 3 e 5-bis del Codice.  

L’operatore economico registrato sulla Piattaforma, una volta individuata la procedura, dovrà 
caricare i documenti di partecipazione così denominati: 

  

➢ Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;  

➢ Busta B – “OFFERTA TECNICA”  

➢ Busta C – “OFFERTA ECONOMICA”  

 

TIMING GARA DATA ORARIO 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti: 08/03/23 23:59 

Scadenza gara: Termine ultimo perentorio, a 

pena di esclusione, per il caricamento telematico 

della documentazione amministrativa, dell’offerta 

tecnica e dell’offerta economica firmate 

digitalmente 

21/03/23 23:59 

Prima seduta pubblica di gara: in sala consiliare 

presso il palazzo municipale 
23/03/23 10:00 

 

 

Il sopralluogo presso le cucine, i refettori ed il centro di stoccaggio delle derrate alimentari è 

obbligatorio e viene fissato per la seguente data: 

➢ 21 febbraio 2023, alle ore 09:00, con raduno per la partenza dal palazzo municipale, 
stanza del vicesegretario, al piano primo (Città Sant’Angelo, Piazza IV Novembre, n. 1), previa 
registrazione dei rappresentanti delle ditte. 

 

La richiesta di sopralluogo, secondo il modello allegato agli atti di gara, deve essere compilata 

nella prima parte, datata e firmata. La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro 72 ore prima 

della data fissata per il sopralluogo. Il giorno del sopralluogo, lo stesso modulo verrà completato 

con la dichiarazione di presa visione del rappresentante della ditta e con l’attestazione del 

responsabile del procedimento di avvenuto svolgimento del sopralluogo. Il modulo, così 

completato, verrà rilasciato al rappresentante della ditta, al fine di poterlo allegare alla 

documentazione di gara, trattandosi di documento obbligatorio. 



 

 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 

possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 

apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad 

effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 

imprese di rete di cui al punto Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. lett. Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata., Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e, 

se costituita in RTI, di cui alla lett. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., in relazione 

al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 

sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 

degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 

munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 

di imprese di rete di cui al punto Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. lett. Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata. non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato 

da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di 

tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 

effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

 

9. Contenuto della busta telematica “A- Documentazione amministrativa” 

 

Nella busta telematica “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 

documenti:  

 

I) Domanda di partecipazione, sottoscritta dal/i legale/i rappresentante/i del concorrente o altro/i 

soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso; alla domanda, in 

alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 

gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di 

esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura. Si precisa che nel caso di 

concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il già 

menzionato raggruppamento o consorzio, mentre nel caso di RTI o consorzi già costituti l’istanza 

dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore della sola impresa capogruppo. 

Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al 

contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 



 

 

giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di 
organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 
gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria la domanda di partecipazione o 
l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete 
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara. 

 

Nell’istanza di partecipazione il concorrente dovrà, altresì: 

1. accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di 
contratto, nel capitolato speciale di appalto e in tutti gli elaborati progettuali; 

2. indicare i servizi per i quali intende ricorrere al subappalto; 
3. accettare gli obblighi derivanti dall’allegato patto d’integrità, debitamente compilato, 

sottoscritto e incluso nella documentazione amministrativa da presentare all’interno della 
busta A; 

4. dichiarare di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici (D.P.R. 62/2013) e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la 
risoluzione del contratto; 

5. dichiarare il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata e il numero di fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti alla 
presente procedura di gara; 

6. dichiarare di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

7. dichiarare di aver effettuato il sopralluogo nelle sedi oggetto dell’appalto (come da 
attestazione allegata) e di aver preso visione delle caratteristiche delle stesse e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento dei servizi e sulla 
determinazione del prezzo e di aver preso altresì coscienza di tutti gli elementi necessari 
per la predisposizione dell’offerta e di tutte le circostanze generali e particolari che possono 
influire sulla determinazione dell’offerta stessa. 

8. nel caso di consorzi di cooperative e artigiani: dichiarare per quali consorziati il consorzio 
concorre; relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del 
servizio non possono essere diversi da quelli indicati); 

9. nel caso di consorzi stabili: dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre; 
relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio 



 

 

non possono essere diversi da quelli indicati); 
10. nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: allegare mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota 
di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizi che 
verranno eseguiti da ciascun concorrente; 

11. nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: allegare atto costitutivo e statuto del 
consorzio o GEIE in copia autentica con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo e con indicazione della quota di partecipazione al consorzio, corrispondente 
alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente. 

12. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito: 
indicare 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

- la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizi 
che verranno eseguiti da ciascun concorrente, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni 
oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; 

a) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009:  
1. allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

2. indicare (con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo 
comune) per quali imprese la rete concorre, e relativamente a queste ultime, opera 
il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio non possono essere diversi da 
quelli indicati);  

3. dichiarare la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla 
gara, corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascuna 
impresa aderente alla rete, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto nella percentuale corrispondente;  

2. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: allegare copia 
autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun operatore economico 
concorrente. Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la qualifica di mandataria:  

1. allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , 



 

 

con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art. 24 
del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota 
di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente 
alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico 
concorrente;  

ovvero  

2. allegare copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), 
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti:  

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
appalti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  

- la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascuna impresa 
aderente alla rete, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella 
percentuale corrispondente. Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la 
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 
CAD. 26. 

 

12) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa al 

possesso dei requisiti tecnici, economici e professionali.  

 

13) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a 

pena di esclusione:  

a) Attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80 del 

Codice, precisamente:  

1. Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei 

propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

(Oppure, nel caso di autorizzazione alla partecipazione alle gare rilasciata dal giudice delegato al 

curatore fallimentare, autorizzato all'esercizio provvisorio, ex art. 110, comma 3, del Codice) 

1. Di trovarsi in stato fallimento e di aver, tuttavia, ottenuto, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del 

Codice, autorizzazione alla partecipazione alle procedure di affidamento di appalti e concessioni 

giusto provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] 

(eventuale; inserire nel caso in cui l’ANAC abbia imposto che la partecipazione alle suddette 

procedure debba avvenire alle condizioni indicate nell’art. 110, comma 5, del D.lgs. 50/2016) alle 

seguenti condizioni: ……………………….;    

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)  



 

 

1. Di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici giusto 

provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] 

(eventuale; inserire nel caso in cui l’ANAC abbia imposto che la partecipazione alle suddette 

procedure debba avvenire alle condizioni indicate nell’art. 110, comma 5, del D.lgs. 50/2016) alle 

seguenti condizioni: ……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente 

gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a 

pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4.  

(Oppure)  

1. Di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] 

adottato dal …………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il 

decreto] e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti 

pubblici giusto provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] 

(eventuale; inserire nel caso in cui l’ANAC abbia imposto che la partecipazione alle suddette 

procedure debba avvenire alle condizioni indicate nell’art. 110, comma 5, del D.lgs. 50/2016) alle 

seguenti condizioni: ……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente 

gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a 

pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti:  

a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto;  

a.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in 

qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i 

requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 

l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo 

la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di 

dare regolare esecuzione all’appalto;  

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 

qualità di impresa ausiliaria:  

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 

Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 

d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, 

tecnica e professionali, richiesti per l’affidamento dell’appalto;  

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa 

ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del 

contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione 

all’appalto;  



 

 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 

sensi dell’art. 45 del Codice;  

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie 

all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 

fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 

gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

2. L’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. L’esclusione ed il divieto operano nei confronti dei 

soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del Codice Antimafia – D.lgs. 

n. 159/20111 (l’autocertificazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, 

comma 2 dovrà essere resa separatamente dai predetti soggetti.  

Ai sensi dell’art. 80, comma 3, del D.lgs. 50/2016, l’esclusione va disposta se la misura interdittiva 

è stata emessa nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari 

o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori 

generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 

di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 

di società o consorzio. 

 
1 Art. 85. Soggetti sottoposti alla verifica antimafia: “1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al 

direttore tecnico, ove previsto. 2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei 
di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; b) per le società di 
capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro 
V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a 
ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una 
partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed 
ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; c) per 
le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di 
società con socio unico; d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la 
rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; f) per le società in accomandita 
semplice, ai soci accomandatari; g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio 
dello Stato; h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le 
modalità indicate nelle lettere precedenti; i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 2-
bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la 
documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al 
sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione 
antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 2-quater. Per le società di 
capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la 
documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al 
patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia 
di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di 
capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società 
socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle 
sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al 
coniuge non separato.3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 
2-ter e 2-quater.” 
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3. Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto  articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;   

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o 

del procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e 

continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di impresa individuale; del socio, del direttore 

tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore 

speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 

procura, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari, del direttore tecnico o 

figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore speciale 

munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, 

se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri 

degli organi con poteri  di direzione o di vigilanza, dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 

2203 del c.c. o del procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri 

gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, ovvero, ancora, del socio unico persona fisica o del 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621


 

 

o consorzio (l’autocertificazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione  di cui all’art. 80, 

comma 1, dovrà essere resa separatamente dai predetti soggetti). Nel caso di società, diverse 

dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti 

due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le 

dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice  operano anche nei confronti dei 

soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data del presente bando, qualora l'impresa 

non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; in tal caso, quale che sia la tipologia e la natura dell’impresa partecipante, la 

dichiarazione circa la inesistenza di tali requisiti negativi deve essere resa dai soggetti cessati da 

una delle predette cariche nell’anno precedente la data del presente bando ovvero, in loro 

sostituzione, dal legale rappresentante dell’impresa medesima. 

Sono equiparati ai cessati i soggetti che hanno ricoperto le cariche di cui sopra nelle società 

oggetto di trasformazione, fusione, anche per incorporazione, scissione e/o nelle società cedenti 

rami di azienda. 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice in ogni caso non operano quando il 

reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Se 

la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è 

pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 

durata della pena principale. 

Nella dichiarazione devono essere indicate tutte le condanne penali riportate dal dichiarante, ivi 

comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, mentre non sono obbligatorie 

le informazioni in merito alle condanne subite per reati che sono stati depenalizzati ovvero per le 

quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. In caso di condanna passata in 

giudicato occorre indicare, in apposita dichiarazione separata, il reato per cui si è subita condanna 

la pena, anche accessoria, inflitta ed ogni altra circostanza utile alla verifica di cui all’art. 80, 

comma 1, del Codice; in alternativa, allegare certificazione del casellario giudiziale.  

Nell’ipotesi in cui la sentenza definitiva di condanna abbia imposto una pena detentiva non 

superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per 

le singole fattispecie di reato, il concorrente è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 

impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato e di aver adottato provvedimenti concreti 

di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati. Se la 

stazione appaltante ritiene che le suddette misure siano sufficienti, l'operatore economico non è 

escluso della procedura d'appalto. Non si può avvalere di questa facoltà l’operatore economico 

escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione a procedure di appalto, ciò per tutto il periodo 

di esclusione derivante da tale sentenza. 

4. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 e ss.mm.ii. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo 

della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa.  



 

 

5. Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 

normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell’allegato X del Codice. 

6. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 

condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 

processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 

vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 

le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute 

ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.   

7. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito; si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  

8. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito; si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.  

9. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione. 

10. Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 

Legge 12/3/1999 n. 68. 

11. Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 

2, lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del 

gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della 

cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per 

emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 

del 1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.  

11-bis) Di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere. 

11-ter) Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 

informatico. 

12. Di non trovarsi nella situazione di cui all’art. 80, comma 5, lett. l) del Codice.  
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13. Che la sua partecipazione non determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2 del Codice2. 

14. Che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non 

risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito 

a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di 

subappalti. 

15. Che non sussistono nell’impresa le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 

2001, n. 165. 

16. L’impresa non versa in nessun’altra causa di esclusione prevista dalla legge. 

17. Attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5, lettera m) dell’art. 80 del Codice:  

opzione 1: di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 

altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

opzione 2: di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 

operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

opzione 3: di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 

2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta.  

b) Attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 

2001, n. 383 e ss.mm.ii. ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani di essersi avvalso dei piani 

individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii ma che gli stessi si 

sono conclusi. 

c) Indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 

iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve 

corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere 

indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 

dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, 

nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di 

rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno 

antecedente alla data di pubblicazione del bando.  

d) Attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali 

e particolari che possono influire sulla sua esecuzione. 

e) Attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni e degli oneri contrattuali. 

f) Attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 

 
2 Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per 
conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di 
conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042


 

 

locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del 

servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 

l’offerta economica presentata. 

g) Attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin 

d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, 

lett. a) del Codice per i casi di eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario.  

h) Attesta di aver preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i servizi oggetto 

di appalto. 

i) Indica le posizioni INPS, INAIL.  

 

In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016 il concorrente 

dovrà, a pena di esclusione, allegare alla domanda di partecipazione:  

a) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di 

partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare 

alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti 

per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;  

b) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al 

possesso dei requisiti tecnici, professionali ed economici;  

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il 

possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice nonché il 

possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta 

che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 

45, del Codice;  

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 

appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 

economico esistente nel gruppo; gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 

concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo 

dell'appalto posto a base di gara. 

 

V) A pena di esclusione, documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione 

provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla 

cauzione provvisoria valida per almeno centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con 

allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso il 

concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 

del Codice.  



 

 

 

PASSOE rilasciato dall’A.N.A.C.in ottemperanza alla Deliberazione n. 111/12, previa registrazion

e on line al “servizio FVOE” sul sito web dell’Autorità, fra i servizi ad accesso riservato, secondo le 

istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Detto documento con

sente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo 

del sistema FVOE da parte dell’Amministrazione. 

 

Ricevuta del versamento della somma di € 140,00 a favore dell’A.N.A.C. da effettuarsi con 

una delle seguenti modalità: 

- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 

eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni 

a video oppure del manuale del servizio. 

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 

allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 

potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 

effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 

punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 

vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie 

di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato 

in originale all’offerta. 

 

Imposta di bollo: L’istanza di partecipazione, in quanto rivolta ad ottenere un provvedimento 
amministrativo (l’ammissione), dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 
642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di BOLLO (Agenzia delle Entrate il 5 gennaio 
2021, con la “Risposta ad interpello n. 7”). (. Il pagamento della suddetta imposta del valore di 
Euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23 messo a disposizione dell’Agenzia 
delle Entrate, con specifica indicazione: 

     - dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede 
sociale, prov., codice fiscale); in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) del 
d. lgs. n. 50/2016 i dati sono quelli della mandataria capogruppo o di una 
mandante/consorziata e in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) ed c) del 
suddetto decreto i dati sono quelli del Consorzio o di una consorziata esecutrice; 

     - dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5); 
     - del codice ufficio o ente (campo 6: inserire il codice dell’Ufficio Territoriale dell’Agenzia 

delle Entrate competente per il Comune presso il quale si sta presentando l’istanza. Per il 
codice ufficio si deve fare riferimento alle Tabelle dei codici degli uffici finanziari e delle 
Direzioni Regionali e Provinciali pubblicate sul sito dell’Agenzia delle Entrate, cliccando sul 
seguente link: 
https://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/VisualizzaTa
bella.php?ArcName=UFFICI); 

    - del codice tributo (campo 11: 456T) 
    - della descrizione del pagamento (campo 12: “Bollo su istanza telematica – CIG:_). 

http://www.lottomaticaservizi.it/
https://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/VisualizzaTabella.php?ArcName=UFFICI
https://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/VisualizzaTabella.php?ArcName=UFFICI


 

 

    - Estremi dell’atto o del documento (campo 10: Anno pubblicazione bando e codice C.I.G.) 
Una volta compilato il modello, l’importo dovuto può essere versato online oppure presso gli 
sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli agenti della riscossione. 
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà allegare nella documentazione 
amministrativa entro il termine di presentazione dell’offerta copia informatica (scansione) del 
modello F23, opportunamente compilato, con il quale è stato effettuato il pagamento. 
 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di 
gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 



 

 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
 

 

10. Contenuto della Buste telematiche “B- Offerta Tecnica” e “C – offerta 

economica” 

 

Nella busta telematica “B- Offerta tecnica”, deve essere contenuto, a pena di esclusione 

dalla gara, il progetto di svolgimento dei servizi, con le indicazioni previste dal precedente art. 7. La 

relazione di progetto deve caratterizzarsi per sinteticità e chiarezza, evitando indicazioni prolisse, 

ripetitive e generiche: deve infatti essere contenuta in max. 20 facciate, foglio A4, stile Arial da 11 

(la parte eccedente della relazione non verrà tenuta in considerazione ai fini dell’attribuzione dei 

punteggi). La relazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i 

soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il 

concorrente sia una associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, 

l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. 

 

Nella busta telematica “C- Offerta economica”, deve essere contenuta, a pena di 

esclusione dalla gara, una dichiarazione, in bollo, redatta in lingua italiana, contenente il ribasso 

percentuale offerto, che va indicato in cifre ed in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta - in 

caso di difformità tra l’offerta indicata in lettere e l’offerta indicata in cifre, prevale sempre l’offerta 

indicata in lettere, anche se quella in cifre risulti più conveniente per l’Amministrazione (cfr. 

Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, sentenza 13 novembre 2015 n. 10). La dichiarazione 

deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del 

potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il concorrente sia una 

associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, l’offerta deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. Nell'offerta 

economica l'operatore deve, altresì, indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 

concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Lo schema di offerta economica (allegato generato dalla piattaforma telematica) deve essere 

inserito nella sezione telematica “offerta economica”.  

 

11. Procedura di aggiudicazione 

 

11.1. Verifica della documentazione amministrativa  

Il R.U.P., scaduto il termine per la presentazione delle offerte, procede:  

a) a verificare la tempestività e la correttezza formale delle offerte e dell’allegata documentazione;  

b) a verificare che i consorziati − per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45 comma 1, lettera 

b) del Codice (consorzi cooperative e artigiani) hanno indicato che concorrono − non abbiano 



 

 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara, ai sensi 

dell’articolo 48, comma 7, ultimo periodo, del Codice, il consorzio ed il consorziato;  

c) a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’articolo 45 comma 1, 

lettera c) del Codice, partecipante alla gara abbia presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in 

caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato;  

d) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora 

gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio 

ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara.  

e) a verificare che non hanno presentato domande concorrenti che, in base alle dichiarazioni 

effettuate, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla 

gara. 

 

11.2. Apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica, l’offerta economica ed 

eventuale valutazione di anomalia delle offerte.  

Si procederà, in seduta riservata, all’esame e valutazione dell’offerta tecnica. 

Successivamente si procederà, in seduta pubblica, all’apertura dell’offerta economica con 

lettura dei prezzi offerti e dei relativi ribassi. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in 

cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se 

ritenuto necessario, della commissione, valuterà la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 

delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procederà a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 

risulti anomala, si procederà con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiederà per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegnerà un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esaminerà in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, potrà chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP escluderà, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

11.3. Proposta di aggiudicazione. 

 



 

 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le 

operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione 

è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta 

giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito 

positivo della verifica del possesso dei requisiti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del 

secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a 

quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo 

la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la 

stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 

159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 

4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 

giorni (stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai 

sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni 

dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con 

l’aggiudicatario.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, 

lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 

Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, 

automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 



 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto 

che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-

contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice (es. fallimento) la stazione appaltante 

interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 

completamento del servizio. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri 

fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione 

del contratto.  

 

12. Definizione delle controversie 

 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 

del Foro di Pescara, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. I ricorsi giurisdizionali in materia 

di contratti pubblici sono disciplinati dall’articolo 204 del D.L. vo 18 aprile 2016, n. 50, che prevede 

uno specifico rito accelerato. 

 

13. Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (in breve GDPR) in materia di 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, il cui conferimento è richiesto per la presente gara, nonché in ottemperanza 
al decreto legislativo n. 101 del 10 Agosto 2018 recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del GDPR”, si precisa che: 

 
1) Le finalità di trattamento dei dati personali sono: 

 

a. in fase di partecipazione alla gara, lo svolgimento delle operazioni di gara, di ammissione, di 
esclusione, dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 

aziendale e industriale; 
 

b. in fase contrattuale, extracontrattuale ovvero di stipulazione in caso di aggiudicazione, lo 
svolgimento degli obblighi contrattuali; 

 

Ove il titolare del trattamento intenda trattare i dati personali per una finalità differente da quella 
per cui essi sono stati raccolti, prima di questo ulteriore trattamento dovrà fornire informazioni 
specifiche ed attinenti con riguardo alle differenti finalità; 

 
2) la base giuridica del trattamento dei dati personali riviene dalla normativa nazionale sulle gare di 
appalto (ex d.lgs. 50/2016 s.m.i. e regolamenti di attuazione) e dal contratto di appalto che sarà 

stipulato a norma di legge a seguito dell’aggiudicazione definitiva; 



 

 

 
3) il trattamento è realizzato per mezzo di singole operazioni o di un complesso di operazioni, con 
o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, con modalità organizzative e con logiche 
strettamente correlate e limitate alle finalità indicate e comunque mediante procedure idonee a 
garantirne la riservatezza; esse sono poste in essere esclusivamente dal personale autorizzato dal 
titolare al trattamento dei dati personali che, all’occorrenza, può utilizzare un software con 
caratteristiche tali da garantire l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati nonché le 
opportune procedure di archiviazione in sicurezza. Il trattamento dei dati personali non comporta 
alcuna profilazione; 

 
4) le categorie di dati personali conferiti, quali ad esempio l’anagrafica, il codice fiscale e la partita 
iva., i recapiti telefonici, di posta elettronica e posta elettronica certificata, le qualità personali e le 
posizioni economiche e giuridiche, appartenenti anche alle categorie di cui all’art. 9 del GDPR, il 
cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini 
delle attività sopraindicate; il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto o il loro 
parziale o inesatto conferimento, attese le finalità del trattamento sopra esplicitate, avrà come 
conseguenza, l'impossibilità di svolgere l’attività. In particolare, sono previsti trattamenti di dati 
sensibili, quali ad esempio i dati relativi alle condanne penali o altre sanzioni così come sono 
dichiarati o accertabili tramite gli organi competenti o da registri pubblici. Il trattamento consiste 
nell’accesso, elaborazione, valutazione dei dati per accertare il possesso dei requisiti di 
partecipazione alla gara e di conferimento di contratti pubblici, secondo le previsioni di legge; 

 
5) per il raggiungimento delle finalità di cui al punto 1), i dati personali possono essere portati a 

conoscenza delle persone autorizzate dal titolare e dei componenti della commissione di gara, 
inoltre possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per 
legge o per regolamento, o ai soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di 
contenzioso; Il trattamento riferito alla comunicazione mediante trasmissione potrà riguardare la 
comunicazione dei dati ad Enti Pubblici, Organi di Vigilanza e Controllo, Autorità Giudiziaria, 
Soggetti Interessati e controinteressati; 

 
6) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

 
7) i dati personali saranno trattati per il tempo necessario all’espletamento delle operazioni di gara 
e, in caso di aggiudicazione dell’appalto, per il periodo di esecuzione contrattuale; essi saranno 
conservati o archiviati, secondo le disposizioni di legge, da personale autorizzato con modalità che 
garantiscono l’integrità e la disponibilità nel tempo in caso d’uso; in particolare sono adottate le 
seguenti misure: accesso al software con sistema di autenticazione e autorizzazione, accesso 
controllato ai locali dove si svolgono i trattamenti, esecuzione di copie di sicurezza o di backup 
periodico, conservazione sicura; 

 
8) il soggetto interessato che ha conferito liberamente i propri dati personali a seguito della 

partecipazione alla presente gara di appalto, ha il diritto di rivolgersi alla stazione appaltante, per 
ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e, in caso positivo, di ottenere 
l’accesso ai dati personali detenuti dalla Amministrazione appaltatrice, in riferimento a: 

 
a. le finalità del trattamento; 



 

 

 

b. le categorie di dati personali trattati; 
 

c. i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se appartenenti a Paesi terzi (e, in questo caso, l’indicazione delle relative garanzie 

adeguate che legittimano tale comunicazione di dati); 
 

d. il periodo di conservazione dei dati oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare 

tale periodo. 
 

Inoltre, ove applicabili, l’interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli artt. da 16 a 21 del 
GDPR, in particolare: 
 

 la rettifica dei dati, ossia l’aggiornamento o la modifica degli stessi; 

 la cancellazione dei dati; 

 la limitazione del trattamento; 

 la portabilità dei dati 

 l’accesso ai dati personali 
 
L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali in relazione ai trattamenti di cui alla presente informativa.  

 
9) L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e sui 
contenuti dei quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, nonché sui 
contenuti e sugli sviluppi delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione per quanto sia 
strettamente necessario all’esecuzione contrattuale. L’Appaltatore è tenuto ad operare in 
conformità a quanto disposto dai citati GDPR e decreto legislativo n. 101/2018 in materia di 
protezione dei dati personali e successive modifiche ed integrazioni. 

 

14. Informazioni supplementari 

 

L’attuale fornitore dei servizi di refezione è la SODEXO ITALIA S.p.A. Il corrispettivo per il 

singolo pasto, aggiornato al mese di ottobre 2022, ammonta ad € 7,33 oltre IVA. Le risorse umane 

impiegate e le attrezzature in dotazione sono dettagliatamente elencate negli allegati al presente 

disciplinare. 

 
IL RESPONSABILE 

 DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
f.to dott. Antonino D’Arcangelo 

                                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
 

                                                


